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1. Presupposti teorici all’impiego
di mappe nella didattica

Il capitolo riflette sui fondamenti dell’elaborazione di mappe:

• espone le due principali teorie a proposito delle mo-
dalità logico-operative e delle finalità nella costruzione di
mappe concettuali e mentali;

• affronta alcune ulteriori distinzioni nella composita “ga-
lassia” delle mappe, che desta sempre maggior interesse e pro-
prio per questo necessita di alcune indispensabili precisazioni;

• colloca sinteticamente le mappe nel più vasto ambito
dei modelli di rappresentazione della conoscenza, tema fonda-
mentale delle scienze cognitive. 

1.1. Rappresentazione della conoscenza
attraverso le mappe 

Una mappa geografica è la rappresentazione grafica, e perciò
parziale e semplificata, di un territorio: conosceremo meglio
quel territorio, scopriremo la collocazione delle principali
città e le strade che le collegano, trarremo indicazioni sulle
caratteristiche morfologiche e così via. Serve quindi per
orientarsi, definire un percorso, scegliere consapevolmente
un tragitto fra i molti possibili. 
La metafora è scontata ma efficace: proprio perché come
una carta geografica visualizza l’oggetto della comunicazio-
ne, una mappa è mezzo per interpretare, rielaborare e tra-
smettere conoscenze, informazioni e dati, i concetti princi-
pali, i molteplici legami che essi stabiliscono e di conseguen-
za i possibili percorsi del ragionamento. 
Che cosa si intende per mappa sul piano logico e quali sono
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